
PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 11 luglio 1971 

Perchè 
la polizia 
è in crisi 

f«ON PARATE, esibizioni e 
^ discorsi, si celebra oggi la 
festa della polizia. Non man
cheranno gli apprezzamenti di 
circostanza e l'esaltazione del 
119° anniversario • del Corpo 
delle guardie di pubblica si
curezza: lunga sarà la seduta 
delle guardie schierate in di
visa e scarponi sotto il sole 
di luglio. 

Il tutto non varrà, però, a 
nascondere un fatto di cui 
non parleranno l messaggi uf
ficiali: la polizia italiana è in 
crisi. Lo ha dovuto ammette
re lo stesso ministro degli In
terni durante l'ultima riunio
ne del gruppo parlamentare 
de della Camera, rilevando 
che la polizia si è venuta a 
trovare in uno stato di gra
ve difficoltà a seguito della 
abolizione di alcune vecchie 
e superate norme del Codice 
di procedura penale, contra
stanti con i diritti e le ga
ranzie sancite dalla Costitu
zione repubblicana. 

Si tratta di norme e ga
ranzie elementari, in vigore 
da tanto tempo in altri pae
si; si tratta di permettere al 
difensore di assistere l'impu
tato fin dall'interrogatorio, per 
evitare abusi e violenze che 
troppo spesso sono servite ad 
estorcere « confessioni » ad 
innocenti. 

Non è un caso che autorità 
di P.S. manifestino il loro di
sagio e la crisi della polizia 
diventi palese proprio nel mo
mento in cui si devono intro
durre delle garanzie previste 
dalla Costituzione. 

Il punto cruciale della crisi 
delle forze di polizia consi
ste propri nei criteri della 
loro formazione autoritaria, 
nell'addestramento e organiz
zazione contrastanti con l'or
dine democratico che dovreb
be essere lo scopo principale 
della loro attività. 

I ministri degli Interni, da 
Sceiba a Restivo, si sono 
preoccupati di aumentare gli 
effettivi della polizia per im
piegarli soprattutto in attività 
anticostituzionali di repres
sione nei confronti del movi
mento dei lavoratori. Si sono 
costituiti i reparti mobili e 
celeri, le compagnie motocar-
rozzate; si sono moltiplicati 
gli armamenti, ma non si è 
attuato ancora il disposto co
stituzionale che prevede la 
formazione di un corpo di po
lizia giudiziaria, moderno ed 
efficiente, alla diretta dipen
denza della Magistratura. 

Oggi emergono - le disfun
zioni nella lotta contro la cri
minalità che vede impegnato 
un gruppo ristretto di fun
zionari ed agenti. E' cresciuto 
invece il numero di quanti 
vengono Impegnati in attivi
tà burocratiche ed in servizi 
inutili: gli attendenti non do
vrebbero più esistere, ma sono 
numerose le guardie a dispo
sizione di prefetti e questori, 
né mancano i «piantoni» 
presso le case di generali a 
disposizione; non pochi sono 
gli autisti col compito di ren
dere servizio alle signore di 
altolocati funzionari ministe
riali, in qualche caso addirit
tura con l'uso di macchine 
con targa civile, registrate 
per l'inseguimento veloce del 
criminali. 

Crescente è il malcontento 
per l'ingiusto trattamento eco
nomico e per il divieto delle 
libertà sindacali. Solo dopo la 
vittoria conseguita dai metal
lurgici nel '69, 11 governo si è 
deciso a elevare le retribuzio
ni. Ma gli aumenti, insuffi
cienti soprattutto per le guar
die e per i sottufficiali, sono 
stati distribuiti secondo cri
teri che hanno determinato 
più elevate sperequazioni fra 
la bassa forza e gli alti gra
di in stridente contrasto con 
l'orientamento sostenuto dal 
sindacati operai. 

L'indennità di rischio, con
cessa a guardie e sottufficiali 
è di quattro volte inferiore a 
quella di certi funzionari e 
ufficiali superiori i quali non 
corrono alcun rischio. La li
bertà dell'organizzazione sin
dacale da tempo riconosciuta 
agli agenti di polizia di altri 
paesi, è necessaria per conqui
stare uno stato giuridico ana
logo a quello degli altri dipen
denti pubblici. 

Restivo ha invocato un raf
forzamento della polizia, chie
dendo. ancora una volta, di 
aumentare l'organico di altri 
6.000 agenti. Ma la polizia ita
liana è, per numero, una del
le più potenti del mondo. L'or
ganico attuale del Corpo del
le guardie di PS è di 79.741 
effettivi, tra ufficiali, sottuf-
ciali e guardie; vi sono poi 
79.500 carabinieri, 13.000 guar
die carcerarie; 41.000 di finan
za, 2500 funzionari civili delle 
questure e 653 ispettrici e as
sistenti della polizia femmi
nile. Un totale di oltre 223.000 
militari e funzionari di poli-
aia, senza calcolare gli appar
tenenti al Corpo della polizia 
forestale. 

In Italia abbiamo un poli-
aiotto ogni 240 abitanti, men
tre nella Germania orientale 
ve ne è uno ogni 470, in Oian-

_ da uno ogni 623; in Igni 1 terra 
uno ogni 500. In Italia, la po
lizia è parte delle forze mili
tari e porta armi da guerra; 
in Inghilterra è organizzata 
come corpo civile e. di rego
la, non porta armi da fuoco. 

II rafforzamento deve avve
nire subito con spostamenti 
da altri settori e reparti adat
ti alla prevenzione, ai servizi 
delia polizia giudiziaria e del
la polizia stradale; con una 
nuova strutturazione degli or
ganici che, pur mantenendo 
un collegamento con le For
se armate, deve fare della po
lizia un Corpo civile, in un 
rapporto di fiducia con 1 cit
tadini, con lo scopo fondamen
tale di applicare l'ordine de
mocratico voluto dalla Costi
tuzione. ET necessaria una pro
fonda riforma. 

Il partito comunista vuole 
una polizia la cui attività 
sia in armonia con la politica 
generale di cui ha bisogno 11 
Paese per il risanamento ed 
11 rinnovamento dell'assetto 
sociale e del costume civile, 
per la soluzione del problemi 
strutturali, da cui dipende, in 
definitiva, la possibilità di 
debellare la criminalità. 

Sergio Flamigni 

Migliaia di lavoratori al comizio e al corteo 

Manifestazione a Firenze 
per la casa e le riforme 

E' stata indetta dai sindacati delle costruzioni e metalmeccanici e dalle cooperative 
Assemblee popolari in tutta la regione - Un'altra giornata di lotta entro il 21 luglio 

Grande manifestazione 

con Enrico Berlinguer 

F I R E N Z E — Un aspetto del grande corteo per la riforma urbanistica e la casa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

Migliala di lavoratori sono 
convenuti stamani al piazzale 
degli Uffizi in occasione della 
manifestazione regionale per 
la casa, indetta unitariamen
te dai tre sindacati delle co
struzioni (Fillea-CGIL, Filca-
CISL. Fenal-UIL). dai sin
dacati dei metalmeccanici 
(FIOM. FIM e UILM) e dal 
Comitato regionale della Le
ga nazionale delle Coopera
tive. 

Alla manifestazione hanno 
anche aderito le tre federa
zioni provinciali dei sindacati 
tessili e dell'abbigliamento 
(FILTEA, FILTA e TJILTA) 
e le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL che 
plaudendo all'iniziativa, han
no invitato i lavoratori ad 
allargare la mobilitazione di 
tutte le forze sinceramente 
democratiche e progressiste 
per l'affermazione di una ri
forma reale della casa e per 
l'assetto del territorio che, 
colpendo la rendita fondiaria 
e la speculazione edilizia, va
da incontro alle esigenze delle 
grandi masse dei cittadini. 

Nel corso della manifesta
zione ha avuto luogo un co
mizio unitario nel corso del 
quale hanno parlato Doriano 
Barducci. segretario regiona
le della Fillea-CGIL, Enrico 
Fattinnanzi. dell'Associazione 
nazionale edificatrice e Dani
lo Faolucci segretario provin
ciale dell'Unione sindacale 
CISL di Firenze. 

Dopo 11 comizio ha avuto 
luogo un corteo che ha attra
versato le vie del centro. 
sciogliendosi alla Fortezza da 
Basso. 

La manifestazione di oggi è 
il risultato di una vasta mo
bilitazione popolare che si è 
sviluppata in questi giorni In 
tutta la nostra regione sul 
problema della casa e dello 
sviluppo dell'edilizia popola
re, in un momento in cui for
ze conservatrici, all'interno e 
all'esterno dell'area governa
tiva, cercano di rinviare l'ap
provazione della legge al Se
nato. già approvata alla Ca
mera. 

Numerose sono le assemblee 
popolari che si sono svolte (e 
sono in corso di svolgimento) 
in tutti 1 centri della Tosca
na, promosse unitariamente 
dalle amministrazioni comu
nali. dai sindacati e dal mo
vimento cooperativistico. La 
mobilitazione in tutta la To
scana per il problema della 
casa continua: sindacati delle 
costruzioni hanno indetto 
un'altra giornata di lotta che 
avrà luogo entro il 21 luglio. 

Sull'ipotesi socialista fatta l'anno scorso 

Gabaglio apre nelle ACLI 
un processo di «riflessione-

Lo sviluppo del dialogo inferno viene sollecitalo per risolvere « dubbi e riser
ve» affiorali in seno al movimentò dopo il «severo richiamo del Papa» 
I lavori del Consiglio nazio

nale delle ACLI convocato in 
via straordinaria con la par
tecipazione anche dei presi
denti provinciali e regionali, 
sono cominciati ieri a Roma 
con una relazione del presi
dente Emilio Gabaglio, il qua
le si è preoccupato di mani
festare l'impegno per una 
« riconsiderazione critica ed 
approfondita della ipotesi so
cialista fatta a Vallombrosa 
lo scorso anno». In questa 
prospettiva, che non vuole rin
negare l'esperienza fin qui 
compiuta ma ripensarla in 
« dialogo » con la gerarchia ec
clesiastica dovrebbe essere 
preparato il XII congresso del 
movimento aclista da convo
carsi anticipatamente nel 
gennaio-febbraio del 1972. 

Gabaglio ha esordito rile
vando che « l'addolorato e se
vero richiamo del Papa non 
pub essere disatteso dalle 
ACLI» che, proprio perchè 
non hanno mai cessato di ispi
rare « all'insegnamento cri
stiano » la loro azione, questa 
deve essere oggetto di una 
e ulteriore riflessione ». 

Dopo aver osservato che sia 
la Conferenza episcopale che 
lo stesso Paolo VI con la sua 
€ Lettera apostolica» hanno 
ribadito che «non spetta alla 
Chiesa ricercare soluzioni tec
niche per i problemi comples
si del momento», ma spetta 
ai cristiani compiere « opzioni 
opinabili» e quindi anche 
« rischiose », Gabaglio ha det
to che le scelte compiute 
dalle ACLI, anche se diverse 
da quelle di altri cristiani, 
hanno sempre riflettuto la vi
sione dell'uomo e della vita 
secondo la concezione cri
stiana. 

Non è escluso, però, — ha 
aggiunto Gabaglio — che nel
la urgenza di dare una ri
sposta ai problemi posti da 
una società nazionale ed in
temazionale di cui contestia
mo la logica capitalistica per 

noi incorregibile in quanto 
essa non è per l'uomo ma con
tro l'uomo, possiamo essere 
incorsi in errori di valutazio
ne e di apprezzamento delle 
circostanze ». - Insomma, le 
proposte adiste per una so
cietà diversa e rinnovata tra 
l'altro «ampiamente manipo
late e deformate da una cam
pagna di stampa scatenata 
dagli interessi politici di al
tra natura» — anche se giu
ste vanno « ripensate ». In 
queste affermazioni si è rifles
sa la pesante pressione eserci
tata negli ultimi tempi sulle 
ACLI dalla Conferenza epi
scopale e da un recente di
scorso dello stesso Paolo VI. 

Lo stesso discorso, secondo 
Gabaglio, vale per «l'esplora
zione di vie e di strumenti 
capaci di affrontare, con 11 
massimo di socializzazione e 
di partecipazione, in modo 
adeguato i problemi del no
stro tempo», senza che ciò 
significhi minimamente «ade
sione all'ideologia marxista». 
Tuttavia « le attrazioni eserci
tate anche su cristiani dalle 
correnti socialiste vanno esa
minate in tutte le loro impli
cazioni». come del resto in
dica la «Lettera apostolica » 
di Paolo VI. 

L'ultima parte del discorso 
di Gabaglio è stata dedicata 
a sottolineare che le ACLI 
non vogliono occupare « i ruo
li di altre formazioni sociali 
e politiche ». pur camminando 
a fianco «di tutte quelle for
ze che esprimono interessi 
popolari, secondo una strate
gia di sviluppo democratico 
e di avanzamento sociale per 
il cambiamento della società». 
« Il momento che le ACLI at
traversano è grave ma non 
disperato». Di qui l'urgenza. 
secondo Gabaglio, di svilup
pare un «dialogo interno» 
per risolvere « dubbi e riser
ve» in seno al movimento. 

al. s. 

Da parte di 

Ciu En-lai 

A Nenni invito 
ufficiale per uno 

visita in Cina 

Pietro Nenni ha ricevuto ieri 
mattina l'ambasciatore cinese 
a Roma Shen Ping, accompa
gnato dal ministro per il com
mercio con l'estero Zagari. 
L'ambasciatore cinese ha rin
novato a Nenni l'invito uffi
ciale rivoltogli dal primo mi
nistro CiuEn-Lai a visitare la 
Repubblica popolare cinese. 

Nenni ha ringraziato per lo 
invito rivoltogli, che ha accet
tato riservandosi di fissare 
ulteriormente la data del suo 
viaggio. 

ESTRAZIONI LOTTO 
del 10-7-1971 

Ena
lotto 

BARI 83 1 56 23 (5 2 
CAGLIARI 85 71 43 S3 4 2 
F IRENZE 20 11 1 64 78 1 
GENOVA 54 33 48 57 87 x 
MILANO 16 58 36 7 67 1 
NAPOLI 47 34 52 58 74 x 
PALERMO 47 22 12 88 10 x 
ROMA 41 87 72 55 83 x 
TORINO 51 45 43 34 67 x 
VENEZIA 70 30 67 22 73 2 
NAPOLI (2° estratto) x 
ROMA (2» estratte) 2 

Quote: AI 12 11.214.000. Agli 
11 339J09. Ai 10 25.100. 

I l monte premi è stato di 112 
milioni 145 mila 516 lire. 

OGGI SI CHIUDE 
IL FESTIVAL 
DI LIVORNO 

Stamane corteo in città, nel pomeriggio comizio all'Ar
denza • La partecipazione dei giovani alla costruzione 
del PCI e alle lotte per la democrazia e il socialismo: 
Interventi di Secchia, Sereni, Colombo, Cinanni, De Laz-
zeri, Spallone, Bernini e Borghini alla «tavola rotonda» 

Dal nostro, inviato 
• j i : LIVORNO, . 10 

Le caratteristiche e le mo
tivazioni peculiari dell'adesio
ne al Pei e della partecipa
zione alle sue lotte delle di
verse generazioni deaa gio
ventù rivoluzionaria italiana, 
dal 1921 a oggi, e insieme con 
tale specifica peculiarità la 
persistenza di fondamentali 
tratti comuni a tutte le gene
razioni: questi i temi aiiron-
tati oggi in una «tavola ro-
ronda » organizzata nel qua
dro delle manifestazioni della 
Festa dell'Unità, dedicata al 
cinquantenario del PCI, che 
si conclude domani con un 
grande corteo di mattina e un 
comizio del compagno Enrico 
Berlinguer nel pomeriggio. 

Nella sala del palazzo del
la Provincia davanti a qual
che centinaio di giovani so
prattutto, ma anche di com
pagni più anziani, oggi han
no parlato 1 compagni Pietro 
Secchia, Emilio Sereni, Cesa
re Colombo, Paolo Cinanni, 
Primo De Lazzari, Giulio Spal
lone, Bruno Bernini e Gian
franco Borghini. Il compagno 
D'Onofrio, impossibilitato ad 
intervenire, ha inviato una 
relazione scritta. 

Alla presidenza erano pu
re il presidente socialpro-

letario della Provincia, Del Luc
chese, il vicepresidente comu
nista Nannlpieri e il compa
gno Raugi, sindaco di Livor
no. 

Contro il fascismo 
Il compagno Secchia, trat

tando del periodo che va dal
la fondazione del partito alla 
«svolta» del 1930, ha sottoli
neato la grande importanza 
che ebbe la confluenza nel 
PCI insieme con le tre corren
ti fondatrici (il gruppo gram
sciano dell'ff Ordine Nuovo » di 
Torino, quello bordlghlano del 
« Soviet » di Napoli e una par
te dei massimalisti unitari) 
della grande maggioranza del
la Federazione giovanile so
cialista. Era, quella, la genera
zione della Rivoluzione d'ot
tobre, cioè la generazione dei 
compagni consapevoli che la 
premessa per la rivoluzione 
italiana era la creazione di un 
vero partito rivoluzionario. 

Ricordato il contributo 
eroico dato da tanti giovani 
comunisti nella lotta contro 
lo squadrismo fascista (larga 
fu la partecipazione agli «Ar
diti del popolo», nonostante 
la loro adesione in quei pri
mi anni alle posizioni setta
rie d! Bordiga, contrario a ta
le partecipazione). Secchia ha 
poi rilevato che, se il Pei è 
stato l'unico partito capace di 
continuare a lavorare e lotta
re In Italia durante la lunga 
tirannide fascista, ciò si deve 
oltre che alla sua natura di 
partito della classe operaia e 
di partito nazionale e interna
zionalista, anche al fatto di es
sere un partito di giovani, 
al cui fianco agiva una robu
sta e combattiva federazione 
giovanile. 

Ecco un dato sintomatico: 
sui 45196 comunisti condanna
ti dal tribunale speciale, 3.507 
erano i giovani con meno di 
30 anni, e di questi 1.508 sotto 
i 25 anni. 

Secchia ha Infine trattato 
della « svolta » del 1930, con la 
quale — attraverso un dibatti
to accesissimo e una lacera
zione dello stesso gruppo diri
gente — 11 partito decise la 
piena ripresa della sua attivi
tà nel paese, gettando le ba
si che gli avrebbero consenti
to molti anni dopo di diven
tare forza dirigente della Re
sistenza e un grande partito 
di massa, reale avanguardia 

Gli scandalosi duetti televisivi t ra Almirante ed i l capo-gruppo dei deputati de 

Il «momento delizioso » di Andreotti 
« Vorrei cominciare asso

ciandomi al saluto che 
l'onorevole Almirante ha 
inviato al suol elettori. Io 
non mi rivolgo a tutti i 
suoi elettori, ma a quelli 
che hanno votato per la 
prima volta MSI e che noi 
vorremmo considerare in 
"libera uscita" sperando di 
recuperarli nelle prossime 
elezioni.. ». Così, giovedì 
sera alla TV, ha esordito il 
capigruppo democristiano 
Andreotti, rispondendo alla 
introduzione del capo dei 
fascisti italiani. Nessuna ri
cerca della contrapposizio
ne polemica. E neppure un 
accenno alle responsabilità 
storiche del fascismo, o 
una espressione di condan
na del neo-squadrismo che 
negli ultimi mesi ha segna
to un rigurgito da un ca
po alValtro dell'Italia. La 
prestazione televisiva di 
Andreotti ed Almirante è 
apparsa, fin dall'inizio, un 
dialogo, intrecciato con 
qualche elemento di intesa 
e con molti significativi si
lenzi. 

Il segretario del MSI si 
è sentito incoraggiato ad 
andare oltre. Si parlava di 
ministri ed ex ministri, e 

dei loro patrimoni. Almi
rante ha colto l'occasione 
per evocare il fantasma di 
Mussolini: « Qualcuno — 
ha detto — è morto molto 
povero — lei Io sa perchè 
fu molto umano in quelle 
circostanze —. Non gli cad
de di tasca neanche un bi
glietto del tram, anche se 
lo appesero per i piedi ». 
L'apologia del regime più 
corrotto che l'Italia abbia 
conosciuto, e del suo capo 
— giustiziato dal popolo 
mentre fuggiva vestito da 
militare tedesco —, è 
giunta in questo modo sui 
teleschermi. Ed U rappre
sentante della DC, un par
tito che pure ha partecipa
to alla Resistenza, non ha 
voluto rispondere. Invece 
di respingere U tentativo 
di riverniciatura del fasci
smo, ha balbettato: «SI, 
ma... ». Ed ha terminato ci
tando una frase di Miche-
lini. 

Ma a confronto davanti 
ai teleschermi italiani era 
soltanto un assaggio tn vi
sta di un più esplicito 
e scandaloso dialogo An
dreotti-Almirante, registra
to poco dopo, e trasmesso 
poi dalla TV francese. An

che in questo caso, la co
sa più grave, per quanto 
riguarda l'atteggiamento di 
Andreotti, è stata espressa 
con un silenzio. Il segreta
rio del MSI aveva detto. 
con tono apertamente pro
vocatorio, che nel nostro 
Paese « in autunno la cri
si si svilupperà ad un pun
to pericoloso per l'ordine 
pubblico, per la salvezza 
sociale e civile d'Italia». 
A questo preannuncio di 
una nuova ondata neo
squadrista, il capo-gruppo 
de è rimasto muto. Si è 
preoccupato, anzi, nel cor
so dei suoi interventi, di 

Sresentare sotto una luce 
enevola a MSI. «L'on. 

Almirante — ha detto An
dreotti — può dire che il 
suo partito non parla di 
neo-fascismo, ma di de
stra nazionale, che è cosa 
del tutto diversa. Io credo 
— ha soggiunto — che 
l'elettorato del MSI non 
sia fascista: la Principessa 
reale. Il gen. De Lorenzo 
non sono né dei vecchi fa
scisti, né dei neo-fascisti ». 
Più oltre, ha concesso timi
damente (cosa che non ave
va fatto alla TV italiana) 
che «al di fuori di quelli 

che sono 1 discorsi e gli 
ordini del giorno, esiste, al
la base del MSI. una pro
spettiva o possibilità di 
voler instaurare una ditta
tura». Un minuto dopo, 
tuttavia, il capo-gruppo de 
— rispondendo alla doman
da: «Avete più paura del
la destra o della sinistra? » 
— ha corretto nuovamente 
a tiro: «Da un punto di 
vista di forza e di possi
bilità di creare una ditte-
tura in Italia — ha-det
to —, della sinistra». Tut
to ciò, comunque, non ha 
fatto che da introduzione 
al momento culminante 
della trasmissione. 

L'intervistatore Claude 
BroveUi ha chiesto ai due 
interlocutori: « Che cosa 
può avvicinarvi di più?». 

Almirante ha risposto: 
«Ciò che ci avvicina, ora, 
è la simpatia e la cordiali
tà personale; ciò che ci 
avvicinerà sempre di più 
sarà la necessità di difen
derci contro il comuni
smo». Ed ecco la risposta 
di AndreottU «Credo che, 
se 11 Parlamento e le altre 
Istituzioni democratiche 
funzioneranno normalmen
te, allora dal funzionamen

to normale delle istituzio
ni (istituzioni che nella 
stessa trasmissione Almi
rante ha detto di deside
rare mutate in senso net-. 
tornente autoritario - NdR) 
si avrà un avvicinamento 
fondato su posizioni ogget
tive. sulle riforme, sulla 
spinta per amm'nistrare 
bene lo Stato. Siamo in 
una situazione difficile. Ri
cordo una frase di Paul 
Valéry che diceva che, 
quando un sistema sociale 
è all'inizio della sua fine 
(un sistema sociale, non 

Klitico), allora regna fra 
rdine e il disordine un 

momento deliziosa Spero 
che. attraverso un funzio
namento normale ed effi
cace del Parlamento, noi 
potremo veramente defini
re "delizioso" il momento 
che trascorreremo da ora 
fino alle elezioni del 
1973». Il capo-gruppo dei 
deputati de, insomma, ha 
risposto alla domanda con 
una scandalosa espressione 
di disponibilità ad un in
contro col MSI. Perfino un 
giornale conservatore lo 
ha definito «potsfbUtsta*. 

della classe operaia e del la
voratori Italiani. 

Il compagno Sereni ha dato 
un taglia particolare al suo 
intervento, dedicato alle con
seguenze per la politica del 
nostro partito dalla nuova 
strategia delineata dal VII 
congresso dell'Internazionale 
comunista. Più che ai docu-

, menti ufficiali e alle più ma
nifeste ed esplicite condizioni 
del partito nella nuova dire
zione — che era quella della 

1 lotta contro il pericolo di 
i guerra e della costituzione di 

fronti unici e di fronti popo
lari contro il fascismo — Se
reni ha cioè rivolto la sua 
attenzione a tutta una serie 
di processi « molecolari », di 
cui i comunisti e i giovani 
comunisti i nparticolare furo
no ispiratori e promotori, la
vorando tra l'altro anche al
l'interno delle organizzazioni 
fasciste, per erodere 11 regime. 

Cosi una nuova generazione 
di militanti e dirigenti comu
nisti imparò a inserirsi nel 
processi reali di maturazione 
della coscienza della gioventù, 
e — nella fedeltà ai grandi 
ideali dell'internazionalismo — 
a radicarsi nella realtà del 
proprio paese, compiendo una 
opera che doveva dare più 
tardi i suoi grandi frutti. 

Dopo una testimonianza 
sulla partecipazione dei volon
tari comunisti alla guerra di 
Spagna, recata dal compagno 
Cesare Colombo, il compagno 
Paolo Cinanni ha parlato del
la generazione della Resisten
za, ricordando come le pre
messe politiche della lotta ar
mata contro il nazifascismo 
fossero state poste proprio 
dalla grande esperienza gari
baldina in Spagna. Cinanni si 
è in particolare soffermato sui 
lavoro svolto per creare la 
grande organizzazione di mas
sa del « Fronte della gioven
tù », di cui egli fu con Cu-
riel, Gillo Pontecorvo e altri 
compagni uno dei dirigenti. 
Dopo la lotta partigiana e la 
insurrezione, che vide 1 gio
vani all'avanguardia, il « Fron
te della gioventù » ebbe il me
rito di elaborare una piatta
forma politica che, dal voto 
ai 18 anni al diritto al lavo
ro e allo studio, al diritto al
la cultura, allo sport e allo 
svago, comprendeva tutti i più 
sentiti problemi della gioven
tù. 

Della grande figura di Euge
nio Curiel ha parlato il com
pagno De Lazzeri, il quale ha 
ricordato alcuni aspetti della 
elaborazione politica dell'eroi
co dirigente comunista assas
sinato dai fascisti, come: la 
sua concezione della « demo
crazia progressiva» in rap
porto agli sbocchi della « rivo-
luzione antifascista», dell'uni
tà come problema non conti-
gente della lotta politica e so
ciale in Italia, del « Fronte del
la gioventù » visto come pun
to di incontro con i cattolici. 
un incontro che non doveva 
esaurirsi solo nel periodo del
la lotta antinazista. 

Movimento di massa 
I compagni Giulio Spallone 

e Bruno Bernini si sono in
trattenuti sui problemi della 
organizzazione giovanile comu
nista negli anni della Libera
zione e successivi a questa. 
Una delle prime indicazioni 
di Togliatti, nel 1944. era sta
ta quella della necessità di co
stituire un Movimento dei 
giovani comunisti: un Movi
mento e non una Federazio
n e — h a ricordato Spallone 
— per sottolineare i compiti 
particolari di massa che si po
nevano in quel periodo: la 
partecipazione alla guerra di 
Liberazione, l'unità delle forze 
democratiche e antifasciste 
per la fondazione in Italia di 
una democrazia progressiva. 

Dopo la liberazione del Nord 
il Movimento giovanile comu
nista si sciolse per realizza
re una confluenza nei «Fron
te della gioventù» che dove
va essere esteso al resto d l ta -
lia. Ma si era ormai alla vi
gilia della rottura dell'unità 
antifascista — ha rilevato 
Bernini — per piombare su
bito dopo in piena guerra 
fredda, nell'asservirnento del
l'Italia agli Stati Uniti, e nel 
lo scelbismo. 

Di qui la crisi delle .orga
nizzazioni unitarie della gio
ventù e quindi la necessità di 
dar vita ad una grande Fe
derazione giovanile comunista, 
negli anni '50, con carattere 
di massa e autonomo, per 
consentire alla gioventù lavo
ratrice e di avanguardia, di 
partecipare alle grandi batta
glie in difesa della pace, della 
libertà, degli interessi imme
diati dei giovani. 

II compagno Gianfranco 
Borghini, segretario nazionale 
deUa FGCI, ha infine affron
tato 1 temi dell'azione dei gio
vani comunisti negli ultimi an
ni. Egli si è soprattutto sof
fermato sul carattere dell'au
tonomia della FGCI come una 
conquista non formale ma di 
importanza politica, poiché è' 
grazie ad essa — come aveva 
sottolineato lo stesso compa 
gno Togliatti — che li partito 
può stabilire con le giovani 
generazioni un contatto reale, 

La forte ripresa dellaFGCI. 
prima e dopo il suo recente 
XIX congresso, dimostrano la 
giustezza delle nostre scelte. 

Andrea Pirandello 

Il 28" anniversario della caduta del fascismo 

Domenica 25 luglio 
diffusione straordinaria 
L'Associaiione Nazionale « Amici de l'Unità » ha Indetto 

par domenica 25 luglio una diffusione straordinaria del no
stro giornale. La diffusione si terrà nel giorno che vide la 
caduta del regime fascista che aveva portato l'Italia alla 
guerra e alla disfatta e si caratterizzerà, quindi, come mo
mento della battaglia antifascista del Partito. Alle federa
zioni, alle sezioni, al gruppi di diffusori è rivolto un appello 
per un Impegno capace di superare ogni difficoltà. Il gior
nale riproporrà I temi politici che caratterizzano l'attuale 
momento e che sono stati oggetto di dibattito e di indica
zioni di lavoro e di lotta alla recente riunione del Comitato 
Centrale del Partito. Una raccomandazione particolare per
chè prendano opportune specifiche Iniziative è rivolta a tutte 
le organizzazioni di Partito ubicate In centri di villeggiatura 
marini e montani. Sull'esempio del giovani comunisti romani 
e di molte federazioni, I nostri compagni sapranno portare, 
Il 25 luglio, il giornale del Partito a migliata e migliala di 
famiglie di lavoratori, nel paesi e città di abituale resi
denza e nei centri di ferie. In un momento politico cosi 
delicato, la mobilitazione del Partito, superando tutte le 
reali difficoltà saprà garantire II 25 luglio un ulteriore suc
cesso capace di segnare anche una prova e un esemplo ulte
riore della capacità di mobilitazione e di vigilanza del Partito. 

La sottoscrizione per la stampa comunista 

Raccolti 725 milioni 
Elenco delle sommo versate all'amministrazione centrale 

alle ore 12 di sabato 10 luglio per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 

Federazioni 

Pesaro 
Modena 
Imola 
Nuoro 
Prato 
Taranto 
Asti 
Cremona 
Cagliari 
Varese 
Torino 
Forli 
Ancona 
Brescia 
Reggio E 
Biella 
Crema 
Gorizia 
Bologna 
Como 
Matera 
Livorno 
Ferrara 
Avezzano 
Sassari 
Oristano 
Padova 
Grosseto 
Ravenna 
Pisa 
Ascoli P 
Mantova 
Potenza 
Lucca 
Verona 
Brindisi 
Bolzano 
Tempio 
Firenze 
Siena 
Lecco 
Napoli 
Vicenza 
Caserta 
La Spezia 
Lecce 
Novara 
Vercelli 
Carboni a 
Parma 
Bergamo 
Trieste 
Terni 
Frosinone 
Cuneo 
Macerata 
Avellino 
RlmJnl 
Arezzo 
Catania 
Savona 
Milano 
Pavia 
Pordenone 
Pistoia 
Latina 
Piacenza 
Enna 
Salerno 
Cosenza 
Treviso 
Aosta 
Belluno 
Rovigo 
Perugia 

somme 
raccolte 
23.000.000 
89.128.000 
11.461.500 
2.485.000 

13.891.250 
5.400.000 
3.160.000 
7.000.000 
3.487.500 

10.647.000 
30.000.000 
17.325.000 
8.752.500 

15.000.000 
35.287.500 
6.135.000 
2.500.000 
2.640.000 

60.000.000 
3.825.000 
2.250.000 

17.334.525 
17.875.000 
1.070.000 
1.765.000 

862.500 
6.300.000 
8.000.000 

21.022.500 
15.100.000 
1.950.000 

10.850.000 
3.407.500 
1.002.500 
4.500.000 
3.000.000 

980.000 
575.000 

29.860.000 
13.590.000 
2.200.000 

10.890.000 
2.750.000 
2.735.000 
6.692.500 
2.140.000 
3.530.000 
2.100.000 
1.125.000 
6.662.500 
2.915.000 
3.835.000 
4.000.000 
2.402300 
1.350.000 
2.080.000 
1.535.000 
4.332.500 
7.102.500 
4.171.250 
5.605.000 

33.000.000 
6.842.500 
1.370.000 
6.500.000 
2.112300 
3.122300 

682.800 
2373.750 
1.905.000 
2.128.850 

937300 
930.000 

3.475.000 
4335.000 

Vo 

76,6 
74,2 
58,7 
50,2 
48,8 
40 
40 
38,8 
36,9 
36.4 
35,7 
35 
35 
34,4 
34,3 
33,1 
33,3 
33 
30,7 
30 
30 
29,9 
29.7 
29,7 
29,4 
28.7 
28 
27.6 
26,9 
26,4 
26 
25,8 
25,2 
25,2 
25 
25 
24,6 
23,9 
23,6 
22,6 
22,5 
22 
22 
21,9 
21,7 
21,4 
21,3 
21 
20,8 
20,5 
20,4 
20,2 
20 
20 
20 
19,8 
19.3 
19.2 
18.9 
18,9 
18.6 
18,3 
18,2 
18,2 
18 
17.6 
17.3 
16,2 
16,1 
15,8 
15,7 
15,6 
15,5 
15,4 
15,1 

Aquila 
Agrigento 
Trapani 
Reggio C. 
Trento 
Sondrio 
Alessandria 
Venezia 
Fermo 
Ragusa 
Caltanissetta 
Siracusa 
Chletl 
Udine 
Teramo 
Crotone 
Campobasso 
Rieti 
Viterbo 
Viareggio 
Roma 
Messina 
Imperia 
Palermo 
Palermo 
Massa C. 
Genova 
Pescara 

910.000 
2.025.000 
1.800.000 
1.425.000 

600.000 
495.000 

5.582.500 
4.275.000 
1.070 000 
1.194.700 
1.149.500 
1.438.400 

697.500 
1.552.500 
1.458 750 

825.000 
582.500 
487.500 

1.125 000 
890.000 

10.582.500 
383.300 

1.050.250 
2.219.600 
2.875.000 

907.500 
7.280 800 
1.022.500 

Capo d'Orlando 412.700 
Benevento 
Catanzaro 
Verbania 
Foggia 
EMIGRATI 
Zurigo F. PC 
Belgio • 
Ginevra » 
Lussemb. > 
Varie 

Totale 

A chiusura 

407.500 
612.500 
532.500 

1.205.000 

1.700 000 
700 000 
550.000 
250.000 
471.490 

725.935-115 

15,1 
15 
15 
15 
15 
15 
14,7 
14.2 
12,7 
12,6 
12,5 
11.9 
11,6 
11,5 
9,7 
9,7 
9.7 
9.7 
9,3 
8,« 
8.8 
8,8 
8.7 
8,2 
7.9 
7.5 
7.4 
6,8 
6,8 
6,3 
6,1 
5,2 
4 

423 
28 
27.5 
20 

della Gradua-
foria la Federazione di 
vara ci ha 
aver raccolto 

Ne-
comunicato di 

la somma di 
L. 500.000 oltre la somma 
pubblicata, inoltre la Fede
razione di Milano comunica 
di aver raccolto complessi
vamente la 
50.000.000. 

tomma di lìre 

CAMPAGNA 
DEI TRE MILIARDI 

Graduatoria Regionale 
REGIONI 
MARCHE 45,2 
EMILIA ~ 37,1 
SARDEGNA 33 
PIEMONTE 27,3 
LUCANIA 26,9 
TOSCANA 24,6 
LOMBARDIA 23,8 
TRENTINO A. A. 19,8 
CAMPANIA 19,6 
FRIULI VEN. GIÙ. 19.4 
VENETO 19.4 
UMBRIA 17 
VAL D'AOSTA 15.6 
PUGLIA 14,4 
SICILIA 12,7 
LIGURIA 12,1 
CALABRIA 11.9 
ABRUZZO 10,6 
LAZIO 10,3 
MOLISE 9,7 
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Alla UPIM un premio giovane 

Nella feto il dottor Giovanni Montorfano, Direttore Generale 
della Divisione UPIM del Gruppo la Rinascente, ritira H 
premio e Giovani o tempo libero 1971 » assegnato al film 
dalla UPIM Giovani, dallo mani di Emilio Hertal, vico Pre
sidente della OPUS PROCLAMA, nel corso di una riunione 

tenutasi per celebrare l'avvenimento 


